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La criminalità campana attuale è figlia della modernità 
e non del passato. I clan sono divenuti un elemento chiave 
per la regolazione del mercato, l'erogazione delle risorse 
la selezione delle élites politiche. Come è stato possibile? 

Il Welfare camorrista 
La camorra a differenza della mafia è stata l'unico 
esempio di una criminalità nata in un ambiente so
ciale subalterno che sta riuscita a diventare parte 
della classe dominante Un meccanismo perverso 
li 'sviluppo» ali ombra della spesa publica Pubbli
chiamo qui ampi stralci della nuova prefazione a La 
camorra, le camorre (Isaia Sales Editori Riuniti, ag
giornato al 1992), in questi giorni in libreria 

ISAIA SALES 

• 1 La camorra rispetto alla 
mafia non ha conosciuto una 
lineare continuità storica ha 
conosciuto invece, significati 
ve interruzioni cicli alternati 
cadute drastiche di ruolo Pai 
volte è stata data per finita 
Sembrava essere scomparsa 
con gli sconvolgimenti post 
bellici, con I impetuosa tra 
sforma/ione e modernizza-
i-ione pilotata dall intervento 
pubblico nel Sud Ma cosi non 
0 stato La camorra e lorse I u 
meo esempio di criminalità 
nata attorno alla plebe in un 
ambiente sociale subalterno 
che sia riuscita a fare il salto 
sociale, a diventare parte del
la classe dominante ad avere 
un dif'uso radicamento socia
le e la stessa pervasivita della 
mafia 

Rispetto dunque alle ca
ratteristiche che fanno diversi 
i fenomeni eli tipo mafioso 
dalla criminalità comune e or
ganizzata la camorra ha par
tecipato alle due cose la cul
tura e la politica in maniera 
diversa rispetto alla mafia fis
sa sembrava avere tre punti 
deboli 1 ) un radicamento 
culturale e sociale meno este
so della mafia o almeno più 
locali/cabile in alcuni am
bienti sociali in particolare 
nella plebe napoletana 2) Un 
rapporto sporadico ed inter
mittente con i ceti possidenti 
Infatti mentre la mafia ha avu 
to un rapporto secolare con la 
«produzione» la camorra in 
vece quasi esclusivamente 
con 1 estorsione 3) Solo negli 
ultimi 15 anni la camorra ha 
rotto una subalternità storica 
rispetto al potere politico e un 
approccio «mercenario» con i 
ceti dominanti , 

Insomma mentre la mafia 
ha fatto parte a pieno titolo 
della «sicilianità, non si può 
dire che la camorra sia stala 
un tratto peculiare della «na
poletanità» Proprio per que 
ste diverse connotazioni la ca 
morra sembrava essere un fe
nomeno criminale più attac
cabile e più facilmente scon-
figgibile rispetto alla mafia E 
invece non si e riusciti nean
che a contenerla Perciò si va 
fuori strada nell attribuire alla 
evoluzione contemporanea 
della camorra un peso forte 
della tradizione La camorra 
contemporanea e figlia della 
«modernità» e non del passa
to ed è stata questa particola
re modernità che ha ridato 
forza alla tradizione e le ha 
consentito di andare oltre 

Facciamo due esempi La 
speculazione edilizia di Paler
mo degli anni '60- 70 ha avuto 
come protagonista la mafia, 
come evidenziò drammatica
mente la strage di viale Lazio 
a Palermo la camorra invece 
non ha avuto quasi nessun 

ruolo nella trasformazione ur
banistica di Napoli tra gli anni 
G0- 70 tutta pilotata dal lauri-

smo e poi dai democristiani e 
dai costruttori che si sostitui
scono a Lauro in una sostan
ziale continuiti politica e affa 
ristica 

La mafia e stata present 
nella ricostruzione del Beino 
ma il terremoto del Belice non 
ha determinato I evoluzione 
moderna della mafia Invece il 
terremoto del 1980 ha inciso 
nell evoluzione della camorra 
contemporanea almeno 
quanto il ruolo assuno nei 
traffici internazionali della 
droga licite nonvuold i rachc 
la camorra si identifichi con il 
terremoto nò che la su ì inci
denza nella gestione delle ri 
sorse del terremoto sia uguale 
su tutto il territorio regionale 
Senza I economia del terre
moto (e senza la droga) la 
camorra non sarebpe oggi 
quello che e Edi più L espio 
ilere contemporaneo della 
camorra ha coinciso con I as
sunzione di responsabilità na 
zionali (nei partiti governativi 
e nel governo) d.j parte dei 
vertici del potere politico na
poletano ecamp.; no 

E un grossolano errore 
quindi separare I analisi sulla 
Campania contemporanea 
dalla presenza e nminalc Non 
sono due cose distinte o al 
meno non lo se no più Si deve 
prendere atto insomma che 
in una società e in un econo 
mia a debole base produttiva 
e industriale j larga presenza 
di economia illegale a stretta 
regolazione polìlico-istituzio-
nale quando I immissione elei 
fondi per tenere alti i consumi 
e I unico intervento dello Sta
to la criminalità camorristica 
ne diventa uno degli strumenti 
di regolazione e dì distnbuzio 
ne Questo è il tratto distintivo 
di oggi Si e passati nel giro di 
pocnì armi da un intervento 
pubblico che «aveva anche a 
che faro con la criminalità 
ad un intervento pubblico che 
«promuove» criminalità La re
cente stona di Napoli e della 
Camp ima infatti si presenta 
come un economia e una so
cietà a triplice regolazione I ) 
una regolazione politico isti 
tuzionalc 2) una illegale 3) 
i n a criminale 

Il peso di queste tre regola 
ziorn non è pantano essendo 
la 'eaolazione polilico-istitu-
zionale di gran lunga maggio 
nt.iria Ma negli ultimi anni è 
cambiato il rapporto tra di es
se in quantità e qualità fino a 
poter dire che la regolazione 
politico-istituzionale in as
senza di valide alternative 
produce illegalità di massa e 
criminalità al punto da rende
re sempie più difficile stabilir
ne il confine e la distinzione 

''CÀ 

Bambini in un none di Napoli e, in alto una strada della città campana sommersa dai rifiuti 

Si e parlato giustamente eli 
una «finanziarizzazione sei 
vaggia. dell economia cam
pana dopo il terremoto del 
1980 Una economia non di 
stagnazione che in poco tem
po ha ridisegnato lutti i vecchi 
circuiti di produzione e dt di 
stribuzione ha promosso ceti 
nuovi e ha cambiato i vecchi 
rapporti tra le classi 
dirigenti II terremoto 
e diventato il prmci 
pale canale di trasfe 
rimento delle risorse 
pubbliche verso la 
Campania e ha svolto 
una funzione di sup 
plenza per quello che 
non si e riusciti a fare 
in termini di sviluppo produtti 
vo E lo sviluppo ancora una 
volta e stato identificato con 
I edilizia 

Questa finanziarizzazione 
selvaggia, si 0 manifestata 
dentro un economia che non 
è regolata dal libero mercato 
ma dal mercato politico con 
un controllo cosi ferreo di cui 
non e 0 esempio nel passalo 
Nel frattempo e venuto cani 
blando nel corso degli anni 
80 un delicato equilibrio del
la realta napoletana e campa
na il rapporto cioè tra illegali 
ta da sopravvivenza e crimina

lità La tolleranza per I illegali 
ta da sopravvivenza ha con 
sentito per lunghi anni a que
sta realta di sopravvivere 
senza esplodere Come ciò t 
stato possibile'Semplicemen 
te perche- per un lungo peno 
do la sfera dell illegalità e 
quella della criminalità non 
coincidono del tutto non era 

Convivere con l'illegalità 
è stata al Sud una scelta 

dagli esiti tragici-
ormai l'illegalismo 

appare ingovernabile 

no la stessa cosa Si poteva vi 
vere illegalmente senza esseie 
dominati dalla criminalità 
L illegalità a Napoli si e quasi 
sempre collegata al bisogno 
di -arrangiarsi, piuttosto che 
al crimine e al delinquere 

Il ceto dominante ha consi
derato «il vivere di illegalità 
una dura necessita ma anche 
una convenienza Per chi am 
ministra la cosa pubblica e 
una assoluta convenienza pò 
ter dimostrare che nel rispetto 
delle leggi non si governano 
realta cosi complesse Ma 
questa convenienza politica 

ha aperto la strada alla tolle
ranza di massa per I illegalità 
Adesso sono le bande di ca 
morra a regolare quei traffici 
illegali che per un lungo pe
riodo hanno permesso la so 
prawivinza di migliaia di per 
sone Le classi dominanti che 
hanno usato la tolleranza e 
I illegalità come tampona 

mento o come alibi 
per non risolvere i 
problemi di questa 
parte del Mezzogior 
no contemporaneo 
oggi devono prende
re atto della nuova si 
Inazione I. 1 intera 
nazione che deve 
prenderne alto Può 

oggi essere una tragedia con 
sentire a una parte con .isten 
te di popolazione di vivere di 
mezzi illegali nella illusione 
che questo non «fa male 

Li camorra rappresenta og
gi una grande questione so 
ciale Nel 1980 sono slate indi
viduate più di 120 bande tra 
Napoli e le altre province-
campane Un numero imprcs 
stonante Per un certo periodo 
le bande sembrano ricondursi 
ad un unica direzioni poi 
cambiano gli equilibri (a se
guito di un omicidio o di un 
arresto) e torna lo spezzetta 

mento delle bande Dopo 1 ar 
resto di Carmine Alfieri il pò 
tenie capocamorra che scon 
fitto Cutolo era riuscito a mo 
nopoli;ynre il eontrollo delle 
Vane -camolle» e e da aspel 
tarsi ima nuova potverlzyaVio 
ne AH epex:a del maxi bhz 
del 198} non si contavano in 
Campania che una dozzina di 
famiglie Nel 19S7 i clan erano 
almeno 2b di cui molti forma 
tisi dalla autonomizzazione di 
gruppi prima operanti ali in 
terno delle «lamiglie- storiche 
dei Nuvoletta dei Bardelhno 
degli Zaza ed altri dalla disar 
ticolazione della Nuova ca 
morra organizzata di Cutolo 
Nel 1988 ce rano almeno 32 
clan operanti nella sola prò 
vinciadiNapoli 

Ci sono migliaia di giovani 
che (anno il lavoro inumi.ile 
come un qualsiasi alilo lavo 
ro La camorra ancora una 
volta funge la sponda per que
ste masse giovanili sottocultu-
rale e con la violenza come 
unica risorsa Esiste un vero e 
proprio esercito di riserva del 
crimine di cui nessuno si 
preoccupa e che non può es 
sere problema solo di polizia 
e di magistratura Ed e singo 
lare che per paura di banaliz 
zare I analisi sulla camorra si 
ignori completamente il (alto 
che generazioni di giovani 
considerano la violenza ca 
momstica come 1 unica possi 
bilila di promozione sociale 

Infine il traffico della droga 
Napoli e la Campania sono 
uno snodo importante del 
traffico di droga sia per I Italia 
che per I Europa ed il mondo 
L stato valutalo nel 1990 che 
in 9 mesi solo a Napoli città il 
giro di affari e stato di 1 260 
miliardi La popolazione di 
tossicodipendenti e attorno 
alle 30 000 persone La droga 
ha prodotto una polverizza
zione impressionante delle 
organizzazioni camorristiche 
con allargamento del numero 
degli aeldetti e delle attivila 
criminali 

Per combattere la criminali
tà camorristica accanto ali e 
voluzione dei mercati mori 
diali della droga bisognerà 
porre grande attenzione alla 
qualità della spesa nel Mezzo 
giorno alla riduzione del uè 
so politico su di essa al rilan 
ciò di una economia produtti 
va Ed e questo il dato di cui si 
vuole prenderre atto 

Insomma credo che si sia 
dimostrala tragicamente vel 
leitana I idea che la camorra 
d oggi fosse un fenomeno da 
poter tenere «sotto controllo 
entro conimi .accettabili» in 
una sostanziale subalternità al 
sistema politico istituzionale e 
sottoposto ali illegalità politi 
ca Illegalità criminale e illega 
Illa politica si toccano in più 
punti in un drammatico e in 
stabile equilibrio E un esito 
imprevisto che contrasta con 
tutta la storia precedente del 
rapporto a Napoli e in Cam 
pania tra politica e criminali
tà In mezzo ci sono 12 anni di 
economia del terremoto e un 
abbandono della speranza di 
portare nel Sud la civiltà del 
lavoro e dell impresa cioc 
una «regolazione» sociale di 
rottura con tutte quelle prece 
denti 

Pentiti «utilizzati»? 
Sì, contro la mafia 

PAOLO PEZZINO 
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Essendoli n di rie e nle occu palo di un oscuro 
e pisodio eli e rimili ili! i pollile e. mafiosa che in 
te-resse. Palermo nel 1S1.2 t la cosiddetta eoli 
giura eie-i pugnalaton ) ho potuto vende.ne ne I 
li-carte giuelizi,ine come la te-m. itici de I pentiti 
sino non sia nuova e si colleglli i qui Ila più ge
nerale d u criteri di credibilità dei testimoni 
Confessati-per rimorso solo che ivete dell ic 

caduto ' domandava il presidente- della corti 
di Assise di Palermo ad Angelo D Angelo nel 
1M>3 nel processo pi r il complotto e he i gì udii l 
soste nevano rivolto a rovi-suari I attuale forma 
di governo. D Angelo colto in fi igrante mentre 
accoltellava un passante per le strade di Paler 
mo la sera del I ottobre 1 S(>2 
Hredici cittadini lurono aceol 
iellati in quella stessa sera) 
avev i confess ito <sd ae< usalo 
altri undici compagni eheven 
nero condannali a pene pe 
san'issimc (Irea morte gli altri 
ai lavori forzati a vita) in base 
alle sue accuse non suffragate 
peraltro da alcun riscontro og 
gcttivo i disperatamente ne
gate dagli accusati 

In assenza di altri riscontri il 
pubblico ministero Guido In i 
cosa fondo tutta I accusa ap
punto sulla credibilità del pe-n 
Umililo di D Angelo Datemi 
un pretesto plausibile ed io 
non crederò D Angelo disse 
ai giurati dalla sua arringa «Po 
tele- supporre che se non (osse
li sentimento dilla venti del 
rimorso D An ivre hhe di 
mutuato costoni Proprio la 
fiducia sul pentimento di 
D Angelo spingeva il giudice 
ad un capovolgimento della 
logica processuale non tocca 
va a lui provare la venta delle I 
affermazioni del teste ma alla I 
difesa provare che igli menti j 
va anzi che aveva molivi pi r | 
mentire Ovviamente in una si 
nule impostazione qualsiasi 
ditesa e impossibile pe re he la 
fede nel pentimento e in grado 
di vanificare la militanza di 
qualsiasi prova o la constata 
zione di gravi contraddizioni 
nella deposizione dell accusa 
tore (ed intatti i giurati e nde-t 
tero a D Angelo e conci limarono lincile 
eenli) 

Di una simili impost izioni trovi uno traccia 
.inehe in pnxcssi recenti nel caso Setfri ad 
esempio la confessione de II unieotested aceu 
sa Leon irdo Manno si apriva appunto con al 
cune consideiazioni siili ìutentiut i di I aio 
pentimento maturato a suo dire per convinci 
minti morali e religiosi c a i pe-nlnnento si la 
spesso riferimento ne II oidin inz.i eli rinvio a 
giudizio come fondamento delle le si dell aceu 
sa soprattutto davanti ì mancati riscontri erro 
ri contiaddizioni frequenti nelle dichiarazioni 
de I pentito 

In entrambi gli esempi fatti il pentimento 
sorregge il gitidiz i di I in ìgislralo sulla simeril i 
del leste e diventa pe re io I elemento portante-
eli I processo anzi quello esc lusivo quando non 
vi siano prove o riscontri alle affermazioni del 
pentito L intero processo in I il modo rischia di 
trasform irsi in un meei mismo inesorabile per 
1 imputato il «pennini nlo in iturato in D Ange
lo centotrenta anni la i d ni Manno recente-men 
te rende incoinest ibile la sincerità e quindi la 
venia delle loro confessioni senza alcuna pos 
sibilila eli sine nula come dimostrare infatti che 
un pentimento non e . lutentic o osine ero qu..n 
do esso matura net luoghi più segreti e riposti 
di Ila cose lenza di un uomo ' Entra in campo un 
elemento extragiudiziario una valutazione di li 
pò elico morale la tiuulc me he se può indub 
hi imente influenzare il magistrato e ci onenl trio 
lidie indagini non leve assolutamente entrare 
nel dibattimento dove devono trovare spazio 
solo motiv iziom re-I itive alle provee u riscontri 
ogge-ttiv i de Ile dichiarazioni del pentito 

I o slcsso termine eli pentiti orni u entrato 
nell uso comune (.tantoché viene indicato nel 
I accezione di collaboratori della giustizia nei 
più recenti vocaboli della lingu 1 italiana) m i 
nifc-sla un ambiguità eli lond > e he- ne sconsiglia 
1 uso la sincerila de-1 sentimento di rimorso che 
spinge un colpevole di gravi reati ad accusarsi 
ed accusare altri non può essere automatica 
mente convertita in credibilità delle sue affer 
inazioni sul terreno giudiziario salvo provocare 
un grave fraintendimento della funzione dei 
magistrati che e que II i di ricostruire i contorni 
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(I. i r. ili eolliinessi e In tv tre le | rovi dicilpe 
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I . di Ir istorili.)rsi in mdag il. in di 11 ninno um . 
no icon quale specifie i i i .mpi t inz i pin'i 
. man indogiudizi clic o un rtl 

( inde t to i s ninniamo se qui sto su il e isn 
de i magistrati che hanno ulilizz ito t d utili,z ino 
le confessioni elei mafiosi che sempre più nu 
me rosi li inno e oli ibernitele oli I i giustizia P irli 
n i di l l i constatazione' che già ne II OtteKe-ntu 
tulli i principali processi di malia si sono b isati 
siulicliiar izionie denunce di ni-finsi tipico da 
questo punto di vista i lpnxesso dia cose ima 
ilosa de tt i de gli Moppagl eri di Moari ale ce 
le br.ttei a Palermo ne I 1S7H m base alle coiiles 
suini di uno digli aitili a tlla cosca e concluso 
si ioli alcune conditine ]] processo in tuttavia 
minili.ito dall i Corte di ( issaziom |x r un VIZIO 

di torma nella costituzione ile Ha giuri ì e ripitu 
lo dav inli ali ì ( orli- d issisi di t atanzaro i b i 
assolsi tutti gli imputati con'ormula piena (ne; 
nostinte che il malioso che ^i^^i collaboralo 
e oli la giustizia fosse s-ato ne 1 IraMempo assassi 
II i to) 

Si tnpre quindi qu indo si e potuto irruare a 
pioccssareeosihe maliosi su- fitte, uso eli con 
le SSIOIII provenienti d ili lille rno dell org unzz i 
ione e mi pare impossibili viste li e,naturisi! 

ilie de Ila criminalità mafiosa potè r pre se inde n 
da simili contubuti ede indubbio poi e he oggi il 
'enomeno sii particolarmente ampio Ritengo 
irrilevanti- a tal proposito chec lnd i i i deduo l 
I ìboran lo lacua per-pentimento o più prò 
b ibilmenle penili speri di salv irsi 11 vii i (si 
riti t pi r lo più di apparti ni-iili a cosi hi pir 

diutii o d i ottenere i bi nel ci previsti dalla li g 
gì in ultima analisi il problema non e discitta 
n sulle motivazioni di e tu decide duollabor in-
ma valut ire le sui affi rmaziom Da questo putì 
to di vista e criterio ormai letettato d illa gain 
spnidi-nza che se vari collaboratori de Ila giusti 
zi i lorniscono in modo assolutamente au'ono 
m j I uno dall altro (e IOC in deposizioni che per 
I tempi e luoghi nelle quali sono state rese non 
possono essere slate preventivamente concor 
date fra di loro o manovrale da qualcun altro) 

la sttssa versione di un episo 
dio I.SM questo un omicidio la 
corruzione di un pubblico lun 
zionanoo la collusione e_on un 
.ionio poli1 ico) le loroconver 
genti e plurime dichiarazioni 
asssumono il caratlere di prò 
va p.ena idonea a sorreggere 
una pronuncia di condanna C 
con questo principio che e sta 
to recentemente possibile por 
tare a lelicc conclusione inda 
gnu e processi di criminalità 
organizzata e su questo terre
no i magistrati e sopr ittutto 
quelli siciliani hanno dnno 
strato di sapersi muovere con 
grande professionalità e senso 
di responsabilità ad esempio 
non dando credito a dicluar i 
zioni di un singolo col'aboru 
lorc ed addirittura i--" nulo i 
denunciarlo per e 
me fece I ulconc co . e.,. li 
quando qucsli accuso Lima in 
un contesto poco credibile 

Va inoltre sottolineato come 
nel caso delle recenti inchieste 
sui rapporti Ira mafia e politica 
et troviamo d nauti a collabo 
raion che hanno già ampli 
mente dimostrato di essere a 
conoscenza dei più intimi se
greti di Cosi Nostra e proprio 
sulle loro dichiarazioni sono 
siali otleni.li alcuni dei più re
centi successi nelle indagini 
sulla mafia Che possano essi 
re manovrali appare quindi 
pexo plausibile anche se la 
prudenza e d obbligo in simili 

casi comunque e- proprio abbandonando una 
volta per tulle la tematica del «pentilismo»ed al 
fid meiosi alla professionalità dei magistrali nel 
r .contrare le convergenze delle lo-o deposizio 
in e nel distinguere quelle reali da quelle even 
tualmente sospette che si potri usure dalla si 
tuazione attuale senza ledere i principi fonda 
meni ili del g.rantismo e- della giustizia e-vilan 
do i pencoli di processi sommari dei quali in 
pass ito v. sono stati drammatici ese mpi basti 
ne ordare per tulti il caso Tortora 

1 opi rato de i giudici e sottoposto lo si ricor 
di il sistema di controlli previsti dalla legge-
quali le- istanze giudiziarie di grado superiore e 
per quanto riguarda 1 azione disciplinare il 
C onsiglio supcriore della magistratura e quindi 
ehi ha serie fondali dubbi sull operato di singoli 
magistrali in singoli e spct ilici tasi può attivare 
gli strumenti istituzionalmente preposti al vaglio 
de I loro opera o Non mi pare sia possibile-
quindi coinvolgere i magistrali oggi e he la loro 
indipendenza dal potere politico appare una 
realta acquisita (sia pure a falle a e in grave ntar 
do) in complotti destabilizz ititi contro un i de 
terminala fona politica mentre- al contrario mi 
sembra mollo più re ile il pe ricetto e he la cani 
pigna di discredito dei pentiti (e di converso 
de i magistrali che sulle lo o dichiarazioni inda 
gallo e costruiscono i piocessi) possa bloccare 
ancora un ì volta le indagini quando queste li 
nalmente si stanno muovendo sull intero [-onte 
de Ila criminalità organizzata 

Chi ha in passalo tranquillarne nle ammesso 
che fra malia e poltticaM fossero rapporti orga 
mei e ha (atlo di u o li base di un prolessioni 
smo dell antimafia retorico ed innocuo (dato 
ehi- i nomi dei tollusi non usi ivano mai dalla 
nebbia di 11 anonimato e le persone chiacchie
rate continuavano a trov ire posto senza problt 
ma nelle lisle elettorali) strilla oggi rabbioso 
quando si va lilialmente mdag indo sui rapporti 
reali e concreti tra maha e politici e le poterà 
che su! «pentitismo nastondono il tentativo dt 
ripris'niare nei confronti della magistratura quel 
clima di intimidazione e di subalternità che le 
ha impedito fino ad ora di assolvere quel ruolo 
di giustizia e he a parole tulli le riconoscono 

MAFIA 
Mirai :N i r y y 
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